I nervi spinali rappresentano i nervi uscenti in serie regolari  da ciascun lato del midollo spinale;
sono 31 paia e si distinguono, secondo le regioni della colonna vertebrale da cui fuoriescono in:
 -8nervi cervicali,
 -12 toracici 
-5 lombari
-5 sacrali 
 -1 coccigeo.
Ciascun nervo è costituito da una radice anteriore e una posteriore che emergono dalle facce laterali del midollo spinale.(costituendo dei nervi misti)

Radice anteriore: è costituita da fibre efferenti motrici e la cellula di origine è localizzata nelle corna anteriori del midollo spinale(cellule somatomotrici)(è costituita dagli assoni dei motoneuroni localizzati nelle corna anteriori del midollo spinale)

Radice posteriore: è costituita da fibre afferenti sensitive e hanno la loro cellula di origine localizzata del ganglio spinale.

 Le due Radici si uniscono in vicinanza del foro intervertebrale costituendo il nervo, questo fuoriesce dal foro di coniugazione e si divide in:

RAMO ANTERIORE= che a seconda della sede contribuisce a formare i plessi.

RAMO POSTERIORE=che si distribuisce posteriormente conservando la propria individualità e provvede all’innervazione motoria e sensitiva della cute della regione dorsale del tronco.

I territori di innervazione periferica mantengono un ordinamento di tipo segmentale o metamerico: alla serie ordinata dei nervi spinali (ma non dei nervi derivanti dai plessi),corrispondono dei segmenti periferici cutanei, DERMATOMERI ,o muscolari, MIOMERI.
Ciascuna RADICE POSTERIORE di un nervo spinale: fornisce fibre sensitive per un dermatomero.
Ciascuna RADICE ANTERIORE di un nervo spinale: fornisce fibre per un miomero.


PLESSI NERVOSI
sono formati dai rami anteriori dei nervi spinali che si anastomizzano tra loro e distinguiamo in direzione cranio caudale:
-PLESSO CERVICALE
-PLESSO BRACHIALE
-PLESSO LOMBARE
-PLESSO PUDENDO 
-PLESSO COCCIGEO


1)PLESSO CERVICALE
Costituito dai rami anteriori dei primi 4 nervi cervicali. Gli altri 4 nervi cervicali si uniscono con T1 per formare il plesso brachiale.
Ogni ramo anteriore, ad eccezione di quello del 1 n.cervicale, si divide in due rami ,ASCENDENTE E DISCENDENTE, che si uniscono ai corrispondenti rami dei nervi contigui per costituire le 
ANSE CERVICALI:SUPERIORE,MEDIA E INFERIORE.
IL P.CERVICALE è situato profondamente nel collo, davanti i processi trasversi delle vertebre cervicali, compreso tra: 
-anteromedialmente, muscoli prevertebrali, scaleno anteriore e superiormente si rapporta con glossofaringeo, vago, accessorio, ipoglosso, ganglio cervicale sup del simpatico.
-posterolateralmente, scaleno medio e elevatore della scapola.
-contrae rapporti anche con il fascio vascolo nervoso.


Dei rami posteriori del plesso, quello sensitivo più importante è il NERVO GRANDE OCCIPITALE DI ARNOLD(C2)E IL NERVO GRANDE AURICOLARE.
IL P. CERVICALE fornisce nervi motori alla maggior parte dei muscoli del collo: sternocleidomastoideo, trapezio, elevatore della scapola ,muscolatura vertebrale contigua al plesso stesso, e innerva il diaframma con il NERVO FRENICO (C3-C4-C5).

NERVO FRENICO:  costituito da:
 -fibre motrici :per il muscolo diaframma.
-fibre sensitive: per pleura, pericardio, peritoneo aderente alla superficie inferiore diaframma, parete posteriore addome.
Il nervo discende prima nel collo, addossato allo scaleno anteriore , successivamente si pone davanti l’arteria e dietro la vena succlavia e arriva al torace ponendosi anteromedialmente alla cupola pleurica e si divide in:
-N frenico dx 
-N frenico sn
 Poi arriva al diaframma e  si sfiocca nei suoi rami terminali.

2)PLESSO BRACHIALE

IL P.BRACHIALE, è costituito da :
-rami anteriori dei nervi C5, C6, C7, T1.

E’ caratterizzato da anastomosi dei suoi nervi che vanno a costituire :
-3 TRONCHI PRIMARI (superiore, medio, Inferiore)
-3 TRONCHI SECONDARI(posteriore, laterale, mediale)
-RAMI TERMINALI

C5-C6: si uniscono costituendo il TRONCO PRIMARIO SUPERIORE.
C7:costituisce da solo il TRONCO PRIMARIO MEDIO.
C8-T1: si uniscono costituendo il TRONCO PRIMARIO INFERIORE.

 I TRE TRONCHI PRIMARI si dividono in:
 -ramo anteriore 
-ramo posteriore

Dall’unione di:
-rami anteriori dei TRONCHI PRIMARI SUPERIORE E MEDIO: si forma il TRONCO SECONDARIO SUP
-ramo anteriore del TRONCO PRIMARIO MEDIO: forma da solo il TRONCO SECONDARIO MEDIO
-I 3 rami posteriori dei 3 TRONCHI PRIMARI: formano il TRONCO SECONDARIO POSTERIORE 
  
 A loro volta i TRONCHI SECONDARI si dividono per formare i RAMI PRINCIPALI DEL PLESSO:
1)N.MEDIANO
2)N.MUSCOLOCUTANEO
3)N.ULNARE
4)N.RADALE
5)N.CIRCONFLESSO.

IL P.BRACHIALE si sviluppa trasversalmente dai lati della colonna cervicale al cavo ascellare.                 I tronchi primari occupano la loggia sovraclaveare, compresi tra lo scaleno anteriore , medio e posteriore. Davanti e sotto i tronchi primari decorre l’ arteria succlavia.
 I Tronchi secondari si trovano nella loggia sottoclaveare, fino ad essere accolti nel cavo ascellare. Anteriormente sono ricoperti dalla fascia clavipettorale e posteriormente poggiano sul muscolo sottoscapolare e sui tendini del muscolo grande rotondo e grande dorsale.





RAMI PIU’ IMPORTANTI DEL PLESSO:
1)NERVO MEDIANO
E’un nervo misto.
Origina da :-2 radici che provengono dal tronco secondario laterale(C5-C6-C7)
                    -dal tronco secondario mediale (C8-T1)
E’ il nervo più voluminoso del plesso e ha la caratteristica di portare le sue fibre all’avambraccio e alla mano senza formare rami durante il suo percorso.
La componente motoria è deputata a innervare :
-muscoli epitroclea
-muscoli eminenza tenar
-muscoli lombricali.
 La componente sensitiva si distribuisce alla cute di:
-regione anteriore polso
-parte laterale palmare mano
-superficie palmare prime tre dita e metà del 4 dito
Il suo decorso si estende dal cavo ascellare, decorrendo nella loggia anteriore del braccio, posto medialmente rispetto al n. muscolocutaneo, lateralmente e in avanti rispetto al n.ulnare e davanti all’arteria. Arriva alla piega del gomito appoggiato al muscolo brachiale e raggiunge l’avanbraccio ponendosi sempre nella loggia anteriore,  fino al polso ,dove uscito dal canale del carpo si divide nei suoi rami terminali: n. eminenza tenar, n.digitali palmari propri,n digitali palmari comuni.
  
2)NERVO ULNARE
E’ un nervo misto.
Origina da:-tronco secondario mediale(C8-T1)
                   -contingente di fibre dal ramo ventrale di C7
Anche il N.ULNARE durante il suo decorso non emette rami.
La componente motoria  innerva:
-flessore ulnare del carpo
-i due capi mediali del muscolo flessore profondo delle dita
-muscoli eminenza ipotenar
-muscoli interossei
-due muscoli lombricali
-due muscoli eminenza tenar

La componente sensitiva si distribuisce a:
-cute mediale del carpo sia dorsalmente che  ventralmente
-cute della mano
Il suo decorso si estende dalla cavità ascellare , posizionandosi più mediale e superficiale rispetto gli altri nervi , passando nella loggia anteriore del braccio insieme al nervo mediano e all’arteria brachiale(posti lateralmente).Raggiunge il gomito impegnandosi posteriormente per poi raggiungere la regione anteriore dell’avambraccio. Raggiunge il polso , sempre accompagnato dall’arteria radiale e si divide nei suoi rami terminali che sono:

-ramo palmare superficiale : cede un ramo motore per il muscolo palmare breve e un ramo sensitivo per la cute dell’eminenza ipotenar e successivamente si divide in 2 rami:
+n. digitale palmare del mignolo
+n.digitale palmare comune: che a sua volta si sfiocca in rami per innervare la superfice del mignolo e anulare

-ramo palmare profondo della mano : prevalentemente motore. Da questo partono rami che di distribuiscono a :
+m eminenza ipotenar
+m.interossei palmari e dorsali
+2 m. lombricali
+m adduttore del pollice
+ per il capo profondo del m. flessore breve del pollice.



3)NERVO MUSCOLO CUTANEO 
E’un nervo MISTO
Origina da:-tronco secondario laterale(C5-C6-C7)
La componente motrice innerva:
-muscoli loggia anteriore 
La componente sensitiva si distribuisce a:
-regione laterale avambraccio

Durante il suo decorso emette rami per:
-coracobrachiale
-bicipite 
-brachiale
-articolazione gomito(ramo articolare anteriore)

Decorre dalla sede profonda del cavo ascellare,posto più lateralmente rispetto gli altri nervi del plesso,si dirige verso la loggia anteriore del braccio,raggiunge la piega del gomito dove perfora la fascia brachiale e diviene sottocutaneo.A questo livello diviene  Nervo Cutaneo Laterale dell’avanbraccio e si divide in un ramo anteriore e uno posteriore distribuendosi alla cute delle regioni antero-laterale e posterolaterale dell’avambraccio.

4)NERVO RADIALE
E’ un nervo misto
Le sue fibre originano da:-tutti i nervi spinali del plesso(C5-C6-C7-C8-T1)
La componente motrice è deputata a innervare:
-muscoli posteriori braccio
-muscoli laterali e posteriori avambraccio
La componente sensitiva si distribuisce a :
-cute di parte della superficie posteriore braccio
-cute regione mediana e posteriore avambraccio e polso
-metà laterale dorso della mano e delle prime tre dita (escluso le falangi distali dell’indice e medio)

il suo decorso si estende dal cavo ascellare,  si dirige verso la loggia posteriore del braccio ,insieme al’arteria omerale profonda. Decorre nel solco del nervo radiale nel braccio  e a livello del gomito perfora il setto dirigendosi anteriormente nell’avambraccio . Decorre la loggia anteriore dell’avambraccio per arrivare fino all’epicondilo e dividersi nei suoi rami terminali che sono:

-ramo radiale profondo :si porta verso la regione posteriore dell’avambraccio, si dirige distalmente fino a raggiungere il polso e emettere le fibre motrici per
 -MUSCOLO ESTENSORE BREVE DEL CARPO
-SUPINATORE
-ESTENSORE COMUNE DELLE DITA
-ESTENSORE PROPRIO DEL MIGNOLO
-ESTENSORE ULNRE DEL CARPO
-ABDUTTORE LUNGO DEL POLLICE
-ESTENSORE BREVE DEL POLLICE
-ESTENSORE LUNGO DEL POLLICE
-ESTENSORE PROPROO DELL’INICE
Mentre le fibre sensitive si distribuiscono come rami articolari per l’articolazione del polso.

-ramo radiale superficiale: si porta nella regione anterolaterale dell’avambraccio affiancandosi ai rami radiali .Procede distalmente contornando il margine laterale dell’avanbraccio ripiegando posteriormente .Perfora la fascia antibrachiale e nella parte laterale del polso si sfiocca nei rami superficiali che si distribuiscono alla cute della metà laterale del dorso della mano:
+n.digitali dorsali propri del pollice
+n.digitali dorsali propri dell’indice
+n.digitali dorsali propri del medio.


5)CIRCONFLESSO O N. ASCELLARE(C5-C6)

Grosso nervo misto, considerato anche ramo terminale del plesso.
Presenta:
fibre sensitive deputate a innervare: 
-cute regione deltoidea
-cute regione posterolaterale braccio
-articolazione scapolomerale
 Nasce dalla cavità ascellare dal tronco secondario posteriore,si dirige nella loggia posteriore del braccio lasciando il cavo ascellare. Si approfonda fino a  circondare il collo chirurgico dell’omero e si porta nel deltoide rilasciando rami per questo .
 I Rami ventrali sono:
+n. succlavio
+n.toracici anteriori
+n. sovrascapolare







PLESSO LOMBARE
Costituito dai rami anteriori di:
D12-L1-L2-L3. 
Risulta costituito anche da parte di L4-L5 e dalle prime 3 radici sacrali, andando a formare il PLESSO LOMBO-SACRALE.

Risulta posto davanti i processi trasversi delle vertebre lombari, compreso tra i due piani di  inserzione della porzione paravertebrale del muscolo psoas, in posizione retroperitoneale.
Ogni radice del plesso si divide in 3 rami:
-2 rami,si prolungano nei rami periferici del plesso
-1 ramo, discende come ramo anastomotico al ramo anteriore del nervo sottostante
 I rami collaterali del plesso  lombare sono:
-n ileoipogastrico
-n.ileo-inguinale
-n. genito-femorale
-n . cutaneo laterale della coscia
I rami terminali:
-n.otturatorio
-n.femorale
 
1)NERVO OTTURATORIO(L2-L3-L4)
 Nervo misto.
È deputato all’innervazione sensitiva di:articolazione anca, e ginocchio.
La componente motrice è destinata a:muscoli adduttori coscia.
Il n decorre nello spessore dello psoas ,in direzione del bacino dove a livello dello stretto superiore si pone dietro ai vasi iliaci comuni e lateralmente ai vasi iliaci interni. raggiunge il canale otturatorio e si divide nei suoi rami terminale:
-ramo anteriore:che cede rami per gracile,adduttore lungo e breve,e forma il plesso SOTTOSARTORIALE, innervando la cute della regione mediale della coscia.
-ramo posteriore: innerva m. otturatorio esterno, m. adduttori breve ,piccolo e grande.
 



2)NERVO FEMORALE(L1-L2-L3-L4)
Ramo più grosso del plesso lombare.
Nervo misto che fornisce rami per:
-Cute regione anteriore-laterale della coscia,ginocchio,caviglia,dorso del piede
-m.ileo-psoas
-m.sartorio
-m. quadricipite femorale
Le radici del nervo si fondono in un unico tronco a livello del processo trasverso della 5 vertebra lombare. Il nervo scende procedendo tra psoas e iliaco,arriva al legamento inguinale dove procede con il m.ileopsoas nella lacuna dei muscoli, mentre i vasi femorali decorrono medialmente.
Arrivato nel triangolo di scarpa si divide nei suoi rami terminali suddividendosi in 2 tronchi:
-TRONCO ANTERIORE SUPERFICIALE:
+N. muscolocutaneo laterale: fibre motrici per il muscolo sartorio,fibre sensitive cute faccia anteriore coscia e ginocchio.
 +N. muscolocutaneo mediale:fibre motrici per M. adduttore lungo e pettineo, fibre sensitive faccia supero mediale coscia e rami genitali.

-TRONCO POSTERIORE PROFONDO:
+N .per il muscolo quadricipite: quasi interamente motore. Si divide in 4 rami muscolari  per i 4 componenti del quadricipite: m retto anteriore, vasto laterale ,vasto mediale, vasto intermedio
 + N. Safeno: quasi interamente sensitivo, si distribuisce alla cute posteromediale della coscia e superficie patellare del ginocchio, oltre che cute mediale e posteromediale gamba, superficie dorsomediale piede.
Decorre prima lateralmente all ’a. femorale, poi si porta anteriormente a questa e fuoriesce dal canale degli adduttori. Nel solco tra vasto mediale e m grande adduttore si divide nei suoi rami terminale:
+n.infrapatellare(ramo rotuleo): cute rotula e legamento rotuleo
+ramo tibiale:diretta continuazione del nervo. Raggiunge il margine mediale della gamba dove entra in rapporto con la V. grande safena,raggiunge il malleolo mediale fino al primo dito del piede. Con i suoi collaterali innerva:
-cute faccia mediale e posteromediale gamba
-malleolo tibiale
-superficie dorsomediale piede



PLESSO SACRALE
Formato dall’unione di:
-TRONCO LOMBOSACRALE(L4-L5)
-RAMI ANTERIORI DEL 1-2-3 NERVO SACRALE
Le 4 radici del plesso sacrale, si uniscono a livello del grande foro ischiatico in un tronco comune. È situato lateralmente nella piccola pelvi,rapportandosi contro la faccia anteriore del muscolo piriforme e rivestito dalla fascia pelvica che lo separa dai vasi iliaci interni e dalla catena del simpatico. Tramite la fascia contrae rapporti con intestino retto e cavo rettovescicale e rettouterino. I rami collaterali si dividono in:
-rami anteriori: motori, innervano m gemello sup, otturatorio int, gemello inf, quadrato del femore.
-rami posteriori :n cutaneo sensitivo della coscia, n.gluteo sup, n.gluteo inf,n.piriforme.
I rami terminali sono:

-NERVO ISCHIATICO(L4-L5-S1-S2-S3)
Nervo misto,il più voluminoso  e il più lungo del corpo, costituito dalle fibre che provengono da tutti i tronchi del plesso.
Il suo decorso procede dal bacino,dal quale fuoriesce passando il grande forame ischiatico ,percorre la parte profonda della natica  tra grande trocantere e tuberosità ischiatica e si dirige ad innervare i muscoli della loggia posteriore della coscia che provvedono alla flessione della gamba sulla coscia. Giunto a livello del cavo popliteo si divide nei suoi rami terminali:
-N. TIBIALE
-N.PERONIERO COMUNE
Lungo il suo percorso fornisce:
+rami articolari;per articolazione ginocchio e anca
+rami muscolari;-n.del capo lungo del bicipite
                              -n.del capo breve del bicipite
                             -n.del muscolo semitendinoso
                             -n.del muscolo semimembranoso
                             -n.del muscolo grande adduttore
  

-NERVO TIBIALE(L4-L5-S1-S2-S3)
Diretta continuazione dell’ischiatico.
Innerva con le fibre motrici: muscoli loggia posteriore della gamba, e muscoli pianta del piede
Con le fibre sensitive: cute tratto distale area posterolaterale della gamba, cute del tallone, cute pianta del piede, cute margine laterale del piede.
Si distribuisce anche a: faccia plantare delle dita, faccia dorsale falangi distali,parte laterale dorsale del 5 dito, articolazione ginocchio e articolazione tibiotarsica.
Decorre da: losanga poplitea, tra semimembranoso e bicipite,scende ponendosi superficiale rispetto i vasi poplitei, si approfonda sul ventre carnoso del muscolo popliteo, tra i due capi del gastrocnemio, si porta nella gamba fino al malleolo tibiale ,scende nel calcagno e si divide in:

-N. plantare mediale; decorre lungo il margine mediale del piede e presenta fibre motrici e sensitive
-N.plantare laterale; decorre lungo il margine laterale dividendosi poi successivamente in un ramo superficiale e uno profondo.
 

-NERVO PERONIERO COMUNE(L4-L5-S1-S2)
Ramo di divisione laterale del nervo ischiatico.
La componente motrice provvede ai muscoli :anteriori e laterali gamba, piede, estensore breve delle dita. 
La componente sensitiva: cute metà laterale gamba,  collo e dorso del piede, fino alla faccia dorsale delle dita fino alla base della falange distale.
Presenta inoltre rami per: articolazione ginocchio, tibiofibulare, tibiotarsica, intrinseche del piede.
Decorre dalla losanga poplitea, margine mediale muscolo bicipite, faccia laterale gamba, collo della fibula e si divide nei suoi rami terminali che sono:

-N.PERONIERO SUPRFICIALE ;ramo più laterale,si distribuisce con i suoi rami terminali sulla faccia dorsale del piede.emette anche rami collaterali per parte inferiore e laterale della gamba.
-N.PERONIERO PROFONDO;scende insieme all’arteria tibiale anteriore,attraversa il dorso del piede decorrendo lungo il margine laterale,diviene sottocutaneo e si distribuisce alla cute del dorso delle prime due dita.cede rami anche per muscoli tibiale ant,peroniero ant,estensore lungo dell’alluce.



PLESSO PUDENDO
Costituito dal ramo anteriore del3 nervo sacrale che si collega con un ansa anastomotica al ramo anteriore del 4 nero sacrale.
Presenta rami che si distrubuiscono ai genitali,vie urinarie,parte terminale inestino,muscoli diaframma pelvico,cute perineo
Poggia sulla parte inferiore del piriforme e margine sup dell’ischiococcigeo.
Emette un unico ramo terminale:
-N. PUDENDO,che raccoglie tutte le fibre del plesso. È un nervo misto,comprende fibre paragangliari del parasimpatico sacrale che hanno azione vasodilatatrice sulle arterie degli organi genitali. I suoi rami terminali sono N .PERINEALE E N.DORSALE DEL PENE O DEL CLITORIDE.



PLESSO COCCIGEO
Formato dai rami anteriori del 5 nervo sacrale e del 1 coccigeo uniti ad ansa.
È situato ai lati del coccige ed è ricoperto dalla fascia pelvica.
È connesso all’estremità inferiore della catena del simpatico tramite rami comunicanti grigi. Emette rami anteriori e posteriori.







CANALE MIDOLLARE
 IL canale midollare (o canale spinale)rappresenta lo spazio vertebrale attraverso il quale decorre il midollo spinale.  Il canale si estende dal forame magno della base cranica allo iato sacrale dell’osso sacro. I suoi limiti sono:
-ventralmente;corpi vertebrali
-lateralmente;peduncoli vertebrali
-posteriormente;lamine vertebrali
 I dischi intervertebrali e i legamenti rappresentano un’ulteriore congiunzione.
I forami intervertebrali ,unica apertura del canale, rappresentano il punto dal quale fuoriescono i nervi spinali e i vasi. Negli spazi intervervetebrali il canale è protetto :
-posteriormente:legamento giallo
-anteriormente:legamento longitudinale posteriore.



Oltre al midollo spinale troviamo all’interno:
-liquor cerebrospinale
-meningi
-radici dei nervi spinali
-spazio peridurale
  

MIDOLLO SPINALE
Si estende dal forame magno fino al margine sup della 2-3 vertebra lombare.
L’estremità inferiore,cono midollare si trova al livello di L1-L2
Cranialmente è continuo con il cono midollare,caudalmente termina con il cono midollare,le cui fibre costituiscono il filum terminale o cauda equina.(il limite inferire è soggetto a variazione)

LE MENINGI
Involucri connettivali riccamente vascolarizzati che avvolgono tutto il sistema nervoso centrale.
Il midollo spinale è avvolto dall’esterno all’interno da:
-dura madre:cilindro elastico che si estende dal forame magno a fino al margine inferiore di S2 e prosegue all’ossosacro dove ha inizio il filum terminale.riveste anche le radicidei nervi spinali fino alla loro fuoriuscita dai forami.
-aracnoide:membrana non vascolarizzata,in stretto contatto con la dura madre,separata da questa da un sottile spaziocapillare contenente liquido sieroso.
-pia madre: membrana che avvolge il midollo spinale e il cervello.
Le meningi sono separate tra loro dagli spazi meningei.
Lo spazio tra:
 -dura e periostio;EPIDURALE
-dura e aracnoide;SUBDURALE
-pia e aracnoide:SUBARACNOIDEO,contenente il liquor.


